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Gli scaligeri ancora fermi 

> 

La Fiorentina 
sbaglia il penalty 
(è il quinto!) 
La vittoria gliela 
regala il Verona 
Autorete di Massimelli dopo undici minuti 
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VERONA-FIORENTINA — Il gran Uro di Antognonl deviato In gol da Mat i lmt l l l . 

MARCATORE: Massimelli (au-
torete) all'ir del primo 
tempo. 

VERONA: Superchl 7; Logoi-
xo 7, Antonia»! 7; Massi* 
melll 5 (Muslello al 30' s.t.), 
Spinomi 5, Negrlsolo 5; Gui
dolln 5, Trevisanello 5, Ma* 
scelti 6, Bergamaschi 5, Cat
ioni 5. (n. 13 Poizani n. 13 
Gentile). 

FIORENTINA: Galli 6; Ferro-
ni 6, Tendi 6; Galblati 5, Le-
Il 6, Orlandinl S; Restelll 5, 
Bruni 6, Sella 5 (Galdiolo al 
30* s.t.), Antognonl 6, Pa
gliari 6. (n. 12 Carmlgnanl, 
n. 13 Sacchetti). 

ARBITRO: Prati di Parma, 7. 
NOTE: dolo coperto, leggera 

pioggia, spettatori 14 mila cir
ca per un incasso di 18.456.000 
lire (paganti 5.836, abbonati 
6.852); calci d'angolo 7 a 5 per 
il Verona; ammoniti Negrlsolo 
per proteste, Pagliari per gio

co scorretto. Si è registrato lo 
esordio in serie A di Armando 
Ferronl, nato a Roma 11 3 apri
le '61. Sorteggio doping nega
tivo. 

DALL'INVIATO 
VERONA — «Quando non si 
riesce a tirare In porta se si 
perde non si può invocare la 
sfortuna. Abbiamo ancora una 
volta giocato con un certo lm» 
pegno ma non siamo mal stati 
capaci di impensierire Galli. 
Giusta, quindi, la sconfitta an
che se 11 pallone, calciato da 
Antognonl, è stato deviato In 
porta da Massimelli. Il rigore 
alla fine? I miei ragazzi dico
no che Tendi ha steso Gui-
dolin. I viola sostengono il 
contrario ma, visto come ha 
sbagliato il rigore Galblati e 
visto che i miei uomini gioca
no con la paura addosso, sicu
ramente avremmo mancato an

che noi il calcio dagli undici 
metri. Io so solo che il Verona 
non segna una rete da dieci 
partite». Questo il commento 
di Beppe Chlappella che, In 

fioche parole, ha sintetizzato 
'andamento della gara. Una 

partita vinta dal viola grazie 
ad un'autorete; una gara che 
avrebbe potuto finire anche in 
maniera diversa se tre minuti 
dopo avere subito il gol Super-
chi, con una uscita spericola
ta, non avesse ribattuto un 
perfetto colpo di testa di Pa-

?Ilari e se lo stesso Superchl 
nonostante I 36 anni suonati) 

ad un quarto d'ora dalla fine 
non avesse parato un calcio 
di rigore battuto da Galblati. 

Nonostante tutte queste oc
casioni non si può però nep
pure dire che la Fiorentina ab
bia offerto una prova maiusco
la. Anzi, per la verità, l viola 
sono apparsi molto modesti, 

Per Garosi finalmente 
vittoria scacciacrisi 

SERVIZIO 
VERONA — Tocca a Paolo 
Carosi commentare finalmen
te una vittoria scacciacrisi e 
discolparsi per l'ennesimo er
rore dal dischetto. «Ottimo 
11 risultato — dice il tecnico 
viola — ma pare destino che 
si debba soffrire sino all'ul
timo. Nei primi 20 minuti ho 
visto una Fiorentina gioca
re in scioltezza e creare mol
te occasioni. Se fosse riusci
to 11 raddoppio, la partita non 
avrebbe creato altri proble
mi». E invece? «Nella ripre
sa, soprattutto dopo il rigore 
sbagliato, c'è stato un po' di 
timore per il risultato — con
tinua Carosi —. D'altra parte 

questa è una squadra molto 
giovane, subisce momenti di 
nervosismo e di confusione. 
Dopo questa vittoria dovreb
be sbloccarsi ». 

Il tempo di tessere gli elo
gi per il ragazzino esordien
te, Armando Ferronl, e c'è 
subito da giustificare il pe
nalty fallito, questa volta da 
Galblati. « Non mi so spie
gare — dice Carosi —. In al
lenamento Galblati pareva in
fallibile. Al momento decisi
vo ha fatto cilecca anche 
lui». 

Antognonl parla di presta
zioni a fasi alterne della Fio
rentina, ma profetizza cose 
migliori per il futuro. «Ora 
che siamo più tranquilli in 
classifica, forse andremo in 

campo con maggior spavalde
ria, osando qualcosa di più ». 

Pagliari conferma il fallo 
di Negrlsolo in occasione del 
rigore e Galblati non riesce 
a trovare spiegazioni per quel 
tiretto senza pretese neutra
lizzato da Superchl. « Ero 
molto tranquillo al momento 
di battere — dice —, poi 
Superchl mi ha messo un 
po' in crisi con un leggero 
spostamento e cosi ho sba
gliato ». 

Spogliatolo veronese. « Non 
si fa gol nemmeno ad am
mazzarci — mormora Chlap
pella —; torse 11 fallo su 
Guidolln era da rigore, ma 
ormai cosa conta? ». Nella ge
nerale rassegnazione con cui 
viene accettata la sconfitta 
fra l glalloblù, si Inserisce la 
consueta puntata polemica 
del presidente Garonzl: « SI 
vede che non ci vogliono far 
realizzare piti nemmeno un 
punto ». 

Massimo Manduzio 

privi di Idee. Solo che In que
sta partita si sono trovati di 
fronlo un avversario senza al
cuno stimolo, una larva di 
squadra, un gruppo di giocato
ri che, purtroppo, hanno da 
tempo rinunciato a lottare. 
Nonostante ciò bisogna dire 
che il Verona, per quanto ri
guarda la manovra, è rimasto 
abbastanza in gamba tanto da 
tenere in mano l'iniziativa per 
almeno tre quarti dell'Incon
tro. Però, come giustamente 
ha fatto rilevare Chlappella, 
per vincere non basta solo gio
care al pallone, non basta so
lo sapere governare 11 gioco e 
chiudere bene gli spazi agli av
versari: bisogna anche sapere 
segnare del gol. Ed 11 Verona, 
se non andiamo errati, è da 
902 minuti che non assapora 
il gusto di una rete. E ciò spie
ga anche perchè gli scaligeri, 
il prossimo campionato, lo di
sputeranno fra 1 cadetti. 

A questo proposito, gran 
parto della tifoseria ce l'ha 
con il presidente Garonzl reo 
di avere venduto 1 « pezzi » mi
gliori ed avere consegnato la 
squadra ad un allenatore (Ma-
scalalto) che, non avendo nep
pure 11 « patentino » che viene 
rilasciato dal Centro tecnico 
di Coverciano, ha seguito le 

Bartlte di campionato dalla tri-
una. Insomma, in questa ulti

ma stagione, il « presidentissi-
mo» Garonzl ha affossato de
finitivamente la società ed è 
appunto anche per questo — 
oltre che per il presunto erro
re commesso dall'arbitro a po
chi minuti dalla fine per non 
avere concesso un calcio di ri
gore al Verona — che alcune 
centinaia di tifosi sono rima
sti per molte ore al cancelli 
del «Bentegodi» ad Inveire e 
urlare contro Garonzl e con
tro lo stesso direttore di ga
ra. Insomma: dire che a Ve
rona si respira aria pesante 
non è un errore. Ma la cosa 
che maggiormente ci ha colpi
to è stata la rassegnazione ae
nunciata non solo dal giocato
ri, ma anche dallo stesso 

Chlappella e dal presidente 
Garonzl che, in altre occasio
ni, avevamo sempre visto mol
to battagliero. 

Tornando alla gara — uno 
spettacolo assai mediocre — si 
può solo dire che la Fiorenti
na ha pescato il numero buo
no per fare un grande balzo 
verso la salvezza. Due punti 
Importanti che dovrebbero a-
vere ridato fiducia al giocato
ri i quali, proprio domenica 
a Firenze, dovranno vedersela 
con l'Avellino, una squadra al
la ricerca di punti per non 
retrocedere. Allo stesso tempo 
bisogna far presente che an
cora una volta 1 toscani hanno 
mancato un calcio di rigore: il 
quinto in questa stagione. Sta
volta, a sbagliare, è stato il 
libero Galblati il quale, saba
to In allenamento, su quattro 
rigori battuti aveva sempre se
gnato, mandando il pallone sul 
lato opposto dove si erano tuf
fati Galli e Carmlgnanl. Con
tro Superchl il mediano viola 
ha calciato lentamente e cen
tralmente e ha spedito il pal
lone fra le braccia del guar
diano veronese. Alla fine Gal
blati ha dichiarato di essere 
stato Ingannato dall'ex difen
sore viola. Per quanto riguar
da 11 rigore reclamato dal ve
ronesi a due minuti dalla fine 
le versioni sono contrastanti: 
tra l scaligeri soprattutto Gui
dolln, sostiene di essere stato 
spintonato da Tendi a pochi 
metri da Galli; l difensori vio
la, invece, hanno dichiarato 
che un attaccante veronese, 
prima che Guidolln cadesse a 
terra, aveva commesso un fal
lo e che 11 direttore di gara, 
trovandosi a pochi metri dal
l'azione, aveva già fischiato, in
terrompendo il gioco. Per 
quanto riguarda l'esordio del 
diciottenne Ferronl (che ha già 
giocato nella Nazionale Junio-
res) si può dire che la sua 
prova è stata positiva visto 
che aveva da controllare Ma
scotti, il migliore del Verona. 

Loris Ciullinì 

Tattica accorta degli ospiti che strappano l'1-l 

Il Catanzaro nella tela dell'Ascoli' 
Mazzone ha sottovalutato l'impegno, mentre Renna ha saputo disporre nel modo più efficace i suoi 
uomini • Ottima prestazione del portiere Mattolini che ha saputo sventare numerose occasioni da gol 

MARCATORI: Trevisanello (A) 
al 43' p.t.; Ranieri (C) al 1' 
della ripresa 

CATANZARO: Mattolini 8; Sa-
badinl 7. Ranieri 8; Meni-
chini 6, Groppi 8, Zanlnl 6; 
(dal 36' s t . BaneUl); Nicoli 
ni 6, Orasi 6, Rossi 6, Pa
lanca 6, Improta 6 (12. Ca
sari, 14. Michesi). 

ASCOLI: Pullcl 7; Anzlvino 7, 
Perico 7; Scora» 7, Gasparl-
nl 8, Bellotto 8; Trevisanel
lo 8, Moro 8, Ansatasi 7, (al 
44' s.t. Castoldi) Pileggi 7, 
Quadri 7 (13. Brini) 

ARBITRO: Lapl di Firenze 6 

DALLA REDAZIONE 
CATANZARO — I l sul campo 
del Catanzaro e tanti compli
menti all'Ascoli, che questo 
pareggio se Io è meritato fi
no In fondo. Alla disperata 
ricerca di punti, la squadra 
di Renna non ha fatto com
plimenti. Ha lavorato duro e 
ha finito per dare anche filo 
da torcere alle casacche gial-
lorosse che quasi non crede
vano ai loro occhi. E. Infatti, 
è proprio questo il dramma, 
per la squadra di Mazzone: 
non aver compreso fin dal 
calcio di avvio che questa ga
ra non sarebbe stata una pas
seggiata ma una partita dif
ficile e di puntiglio. 

Lo schema della squadra 
di Renna d'altra parte è su
bito chiaro: un muro di di
fensori a guardia della pro

pria area e un lavoro da cer
tosini per misurare l'ampiez
za degli spazi che il Catanza
ro avrebbe lasciato per inse
rire i traversoni di Pileggi 
e le volate di Trevisanello. 
Per il Catanzaro la tela di 
ragno è pronta e la squadra 
di Mazzone ci casca In pieno 
lasciandosi imbrigliare nel gio
co fitto e improduttivo al 
centrocampo. Ma c'è di più. 
Fortuna per il Catanzaro, in
fatti, che l'Ascoli ha creduto 
solamente di potere pareggia
re valutando la vittoria una 
pia illusione. 

Se cosi non fosse stato e 
se gli ascolani avessero gio
cato con le stesse aperture 
degli ultimi scorci del primo 
e del secondo tempo, forse 
i giallorossi avrebbero ben al
tro da recriminare che un 
tirato pareggio. E' anche vero 
che dopo il gol di Trevisanel
lo al 43' del primo tempo, 
c'è la rete rlequlllbratrice di 
Ranieri. Ma è sempre un ter
zino a segnare, mentre le 
punte Rossi e Palanca, sono 
quasi messe in catene rispet
tivamente da Anzlvino e da 
Gasparini. Renna insomma, 
per questo incontro che ri
proponeva vecchi amori (l'ex 
delrAscoli è Mazzone) e più 
recenti rancori (l'Ascoli vinse 
al Comunale Io scorso anno 
mettendo in discussione la 
promozione in A del Catan
zaro) le ha pensate tutte. Ha 
anche pensato, ad esempio, 
di far giocare Gasperinl su 

Palanca, come abbiamo detto, 
ma anche di rinunciare per 
alcuni momenti al Ubero 
Scorsa, per neutralizzare 11 
cannoniere giallorosso. 

E bisogna dire che tutto 
quanto la squadra ascolana 
si era prefissa, è riuscito a 
meraviglia. Innanzitutto un 
duro lavoro al fianchi del Ca
tanzaro, per mozzargli il fiato 
con un catenaccio di acciaio, 
poi le incursioni repentine In 
area avversaria, le marcature 
uomo-uomo che per 1 bianco
neri hanno reso a meraviglia. 
Tuttavia se per la compagine 
calabrese, tutto non è andato 
perduto, si deve anche a un 
pacchetto difensivo, Mattolini 
In testa, che ha saputo svol
gere il suo compito anche 
quando i Quadri e soprattut
to 1 Trevisanello, si sono pre
sentati davanti alla rete del 
Catanzaro con propositi da 
brivido. 

La cronaca di questa par
tita dunque, è tutta all'inter
no di queste considerazioni. 
Il Catanzaro, che pure attac
cando, quasi bivacca nell'area 
ascolana che quando tira sba
glia, l'Ascoli che si difende 
e quando pub ci prova e per 
un pelo non ci riesce. Per 
Pulici, infatti, c'è solo l'emo
zione del gol di Ranieri, le 
altre staffilate, quelle di Pa
lanca e qualcuna di Improta, 
1 tentativi di Rossi non lo 
hanno mai preoccupato. E si 
parte dunque, con l'Ascoli 
chiuso a riccio, con passo 

guardingo, attento a non la
sciar filtrare un filo d'aria 
nella propria metà campo. 

Si va cosi avanti per tredici 
minuti filati prima che il Ca
tanzaro riesca a vedere un 
Eo' più in faccia il portiere 

lanconero. La prima azione 
la conduce Nlcolinl che lan
cia dalla destra per Palanca 
il quale sbaglia di poco an
dando a lato. Quindi, botta e 
risposta dell'Ascoli con una 
azione personale del solito 
Trevisanello che ancora non 
è convinto di quanto invece 
pub fare. 

Poi altra surplace del Ca
tanzaro impegnato a cercare 
inutilmente un varco nel mu
ro avversario, finché al 23' 
su angolo di Impiota, Pulici 
è costretto a un rinvio a ma
no aperta su un tiro di Ros
si. E1 anche il momento del
la sfuriata ascolana a suon 
di traversoni dell'ottimo Pi-
leggi, che però la difesa ca
labrese è capace di respin
gere. In pratica, il contropie
de dell'Ascoli cosi come vie
ne condotto, è destinato an
cora a riuscire a metà, creare 
difficoltà si, ma anche a far 
passare 1 minuti. 

Al 33' ancora una occasio
ne del Catanzaro con Palanca 
che salta il suo guardiano 
per dare a Nicolini che por
ge a Rossi. La punta calabre
se ricette troppo e si fa re
imbrigliare da Anzlvino. II gol 
dell'Ascoli non se l'aspetta 
nessuno, ma le risposte che 

la squadra di Renna riesce a 
dare al gioco dei Catanzaresi 
diventano sempre più perico
lose. Infatti, Palanca non ha 
ancora fatto In tempo a con
siderare di aver sprecato una 
occasione con un tiro forte e 
teso che fisclila alla destra 
di Pullcl, che già gli ascolani 
si costruiscono l'azione gol. 
Trevisanello lascia In panne 
Zanlnl e insacca alla sinistra 
di Mattolini. 

Il secondo tempo si apre 
con la rete che porta al pa
reggio la squadra di casa. 
Ranieri riceve da Improta un 
lungo cross. Lo svarione è 
questa volta di Anzlvino che 
liscia la palla e dà via libera 
a Rossi che tira. Pulici re
spinge, riprende Pileggi e rin
via corto un pallone sul quale 
è pronto il terzino gialloros
so. Poi il Catanzaro si slede. 
Cincischia con la palla, non 
costruisce che fitti reticoli 
che sguarniscono le fasce la
terali. E' l'Ascoli che, invece, 
esce allo scoperto con belle 
azioni. Al 19' su licenza della 
difesa calabrese ci fa un pen
sierino Quadri. 

Al 30' mentre il Catanzaro 
è ormai in barca, è Bellotto 
ancora su azione di contro
piede a presentarsi da solo 
al cospetto di Mattolini che 
gli si butta fra l piedi. Poi 
tutto Ascoli, fino alla fine, 
con Ansatasi e Trevisanello 
che tentano il colpo grosso. 

Nuccio Manilio 

* I rossoblu emiliani non 
vincevano dal 15 ottobre 

Maselli firma 
la «stòrica» vittoria 
del Bologna (1-0) 

Incidenti in campo e fuori a seguito delle vivaci proteste del-
l'Atalanta - Un espulso e cinque ammoniti - Bellugi infortunato 

BOLOGNAATALANTA — Il gol di M u t i l i eh» ha ricondotto II Bologna alla vittoria. 

MARCATORE: al 14' s.t. Ma
selli. 

BOLOGNA: Zlnettl 6; Bellugi 
s.v. (dal 6' s.t. Cresci s.v.), 
Castronaro 6; Roversi 7, 
Bachlechner 7, Maselli 6; Ma-
stalli 6, Juilano 5, Vincenzi 
6, Paris 6, Colomba 6. (n. 12 
Memo, n. 14 Bergossl). 

ATALANTA: Bodinl 6; Osti 6 
(Tavola dal 31' s.t., s.v.), 
Mei 6; Pradelll 6, Vavasao-
ri 6, Mastropasqua 6; Maroc
chino 5, Rocca 6, Scala 6, 
Festa 6, Chlarenza 5. (n. 12 
Pizzaballa, n. 13 Marchetti). 

ARBITRO: Bergamo di Livor
no, 5. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Se ne sono vi
ste di tutti i colori. Intanto 
c'è stato lo « storico » succes
so del Bologna (che non vin
ceva dal 15 ottobre dello 
scorso anno passato) con un 
gol straordinariamente bello 
nella conclusione di Maselli 
che è notoriamente negato in 
colpacci del genere. Per di 
più nello sviluppo iniziale di 
quella rete c'è stato anche un 
fallo di Paris su Mastropa
squa che l'arbitro non ha vi
sto. E proprio su questo epi
sodio i giocatori e la panchi
na degli atalantini hanno av
viato un'animosa protesta. Si 
è lamentato senza mezzi ter
mini Rocca che col dito pun
tato a pochi centimetri dalla 
faccia dell'impietrito Berga
mo gli diceva le sue < im
pressioni »; protestava l'alle
natore Rota che ricordando 
quanto gli era capitato in 
settimana, non voleva rasse
gnarsi a buscarle a quel mo
do; protestava Vavassori che 
aveva qualcosa da eccepire 
anche nei confronti della pan
china del Bologna, poi se la 
prendeva scioccamente con il 
pubblico al quale si rivolge
va facendo le boccacce. Da 
tutta questa baraonda l'arbi
tro Bergamo ne usciva evi
dentemente piuttosto stordito 
perchè nell'ultima mezz'ora la 
sua direzione risultava balor
da e certamente timorosa. In
fatti in campo si accentuava
no gli scontri fra i giocatori 
e Bergamo si limitava ad am
monire a destra e a sinistra. 
Al 21* c'era anche un'espul
sione. la vittima era Mei (già 
in precedenza ammonito) che 
veniva cacciato dal campo 
per una gomitata al viso a 
Vincenzi. Ma il e giallo > del
la contesa fra Bologna e 
Atalanta non si esauriva qui. 
Quando l'arbitro fischiava la 
fine si accendeva una zuffa 
nei pressi della panchina del 
Bologna e Vavassori centra
va con un pugno il mento 
del vice presidente rossoblu 
Baravelli. La scazzottatura 
continuava e ci volevano al
cuni minuti per placare gli 
animi. Negli spogliatoi men

tre Rota, assai seccato per 
come erano andate le cose, 
rispondeva pacatamente alle 
domande dei giornalisti la
mentando che sull'azione del 
gol subito c'era ini talmente 
una irregolarità di Paris su 
Mastropasqua, l'attaccante 
Vincenzi raccontava di esse
re stato minacciato dai gio
catori atalantini i quali gli 
avrebbero detto che non sa

rebbe uscito sano dal campo. 
Questo il < tono » di un Bo-
logna-Atalanta che ha avuto 
una mezz'ora, quella finale, 
decisamente scandalosa. Per 
di più si è anche aggiunto 
un festival del gol sbagliato 
fra due squadre che di reti 
ne segnano pochine. 

Il primo tempo si era chiu
so sullo zero a zero e anche 
il campo aveva dimostrato 

Tanta tensione, tanta 
irrazionalità, ma 

di sport quasi niente 
DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA — Lo stadio di pietra rossa, arcigno e au
stero come un vecchio castello della nibelungica Valle 
del Reno, bolle come un pentolone colmo di sughi san
guigni, meno che nella curva sud dove i colori si incu
piscono nel blu e nel nero: la curva che ospita gli «ultraso 
di Bergamo (noti in tutti i campi di calcio) e che è 
sovrastata da un grande striscione: <t / più nerazzurri ». 
Un'affermazione di principio. Definitiva. 

Il a castellone », che ci deprecati fasti del ventennio 
si chiamava pomposamente «r littoriale », ha l'aspetto del
le grandi occasioni, come si giocasse una partita per 
lo scudetto. Invece, è Bologna-Atalanta, scontro tra di
sperati. Evidentemente quello che conta non è la po
sizione in classifica, guanto il dramma, non importa se 
dramma sportivo, le tinte fosche sono il pepe di ogni 
competizione. Eppure i prezzi sono da vertìgine, 19.500 
tire un posto in tribuna, i più alti in Italia. Si specu
la anche sulla disperazione, si specula su tutto, sull'uo
mo qualunque che affida ai giocatori in campo, ogni 
domenica, il sogno nascosto di gloria che ognuno incon-
sciomente tiene nelle pieghe del proprio animo. 

Non altro sembrano esprimere le due curve che si 
guatano in cagnesco, una di fronte all'altra, quella 
rossoblu e quella nerazzurra, impegnate in un carosel
lo assordante di suoni, di squilli di tromba, di urla 
ritmate, di grida guerresche, di braccia che si proten
dono tutte insieme verso il cielo come a un coman
do di un invisibile ufficiale. 

Le due squadre potrebbero, forse, anche non essere 
in campo, il tifo sembra estraneo alla partita, a quello 
che sta per accadere su un prato verde e soffice come 
una moquette, il tifo vive di una vita sua, attende sol
tanto gli eventi per diventare veramente festa, o prote
sta clamorosamente urlata, o dramma, o ribellione. La 
classifica non c'entra più. Nemmeno il campionato. Lo 
importante, net breve pre-partita, il momento più in
tenso forse, senz'altro più teso, è quello * stare insie
me» tutti da una parte e tutti dall'altra: t stare insie
me» e * stare contro», due partiti, due fazioni, in que
gli istanti due modi di essere diversi, sfogando così 
nell'urlo, nell'invocazione, nell'eoli» la propria sete 
di vrotagonismo. 

Tutto il resto, la partita dico, non i che il risulta
to di questa tensione iniziale, il risultato logico: i gio
catori che escono da un buco in mezzo al fumo di una 
battaglia che è già cominciata, il loro furbo agonismo 
di professionisti capaci di mille sommerse angherie 
nel confronti dell'avversario, i calci agli stinchi, gli 
strattoni malevoli, le aperte minacce, le botte, gli in
sulti tra gli allenatori ai margini del prato così verde, 
i colpi di karaté alla fine delia partita tra giocatori e 
accompagnatori, l'accorrere dei poliziotti e dei carabi
nieri con l'elmetto e l'urlo, l'ultimo urlo, di un tifoso 
nostro vicino, il volto paonazzo: uA Bologna i golpi
sti non passano». E chissà cosa c'entrano i golpisti 
adesso. 

Ed è risultato logico anche l'assalto dei tifosi al 
pullman degli avversari, dei <r nemici» (proprio così), 
le cariche delta polizia, i fermi. Così finisce una felice 
giornata di sport. 

Gian Pietro Testa 

BOLOGNA-ATALANTA — Vavatto-
ri • Baravtlll, vie* protldante d«l 
Bologna, alla mani nella ritta fi
nal*. 

che quel risultato tutto som
mato era giusto. Infatti il 
Bologna che si gettava in 
avanti alla disperata ricerca 
di un gol, non riusciva in 
quarantacinque minuti a tira
re una volta, ripetiamo, una 
volta, nello specchio della 
porta atalantina. Gli ospiti 
ci riuscivano con Rocca e 
al 32' avevano pure una pal
la gol con Prandelli che dal 
limite dell'area recuperava 
un pallone respinto da Zi-
netti in uscita e con la porta 
vuota riusciva a calciare ab
bondantemente fuori. 

Nella ripresa era ancora 
l'Atalanta ad andare vicino 
al gol: era il 6', Chiarenza 
fuggiva inseguito da Bellugi 
il quale si accasciava al suo
lo accusando uno stiramento, 
l'attaccante si presentava tut
to solo davanti a Zinetti ma 
calciava sul portiere. Dopo 
questa occasionissima gli o-
spiti subivano la rete: al 14' a 
centrocampo prendeva la pal
la Mastalli che allungava a 
Colomba, questi la dava a Ma
selli libero (in quanto il suo 
avversario, Mastropasqua, 
era stato bloccato irregolar
mente da Paris) che indovi
nava un gran tiro imprendi
bile per Bodini. 

Nascevano le proteste ata-
lantine. l'arbitro si impauriva 
e da quel momento i colpi 
proibiti erano decisamente 
parecchi, c'era anche Vavas
sori che faceva i musi come 
un ragazzino dispettoso al 
pubblico, fatto è che mentre 
l'Atalanta (che al 21' perde
va Mei per espulsione) si get
tava alla disperata ricerca del 
pari, il Bologna avrebbe po
tuto raddoppiare con Vincen
zi al 26', ma l'attaccante cal
ciava su Bodini, poi era Roc
ca a e toccare» il palo con 
Zinetti battuto, quindi anco
ra Vincenzi aveva una ma
gnifica occasione, imitato po
co dopo da Mastropasqua la 
cui botta conclusiva veniva 
deviata in angolo da un di
fensore rossoblu. 

Con questa sudatissima vit
toria il Bologna continua a 
tenere accese le speranze. 
Quest'anno non gli era mai 
capitato di restare imbattu
to per quattro partite conse
cutive, addirittura è riuscito 
a rimediare cinque punti. Ec
co perchè il successo odierno 
anche se conquistato con pa
recchio affanno gli dà mo
rale. 

L'Atalanta dopo quanto era 
successo in settimana, si sen
te vittima di qualcosa. Sta 
attraversando un momento 
piuttosto delicato ed è un 
pizzico di tranquillità che 
manca all'ambiente. 

Franco Vannini 

RISULTATI 

SERIE « A » 

Balaam Atalanta 1-0 

Cotonzero-Asceti 1-1 

Latie-Intor 1-1 

MWen-L. Vkerna 0-0 

NeaoJi-Avonino 3-0 

Polonia Rama 1-1 

*r**ntw*Torino 1-0 

Pìerentine-'Vereno 1-0 

SERIE « B » 

CeajHerl-Pelerine 2-2 

Cosmo Rimmi 1-0 
Pleoaieoe-* Peonia 2.1 

meeaa*Semo)onodettese 1-0 

2-0 

• • • * • • • * m^m 
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MARCATORI 

SERIE « A » 
Con 15 rati: G is idsm; con 14: P. Rosai; con 

10: Pelici; con t : Mwraro, Altobolll, sUfon, 

Gresieni, Palanca, SavoMi; con t : Seeejsterin; 

con 7: Bottata, MoMoro, Croco; con 6: Do 

font i ; con S: Codoni, Chiodi, Do Vocchl, Solla, 

Prono; con 4 : Gerlesdtottl, Viro*», UnolottI, Di 

Bortotomel, GwMotti, Moro, TrorlMnoHo, Bor

do», Beoni, Antonolli; con 3 : Quadri, Adattati, 

Orlali, Vincenti, Oorrltono, Tardati!, Mono, 

Polloarini, Antonio, Di Connoro, Vannini, Co-

CLASSIFICA SERIE «A» 

SERIE « B » 
Con 12 roti: Damiani; con 1 1 : Do Bomordi, 

Pira» o SeltetH; con 10: CWmonti (Pai.) o 

Rotto; con f : Ubera o Pomo; con 8 : Bon i , 

Gntonml o Mott i ; con 7: Urrà o Ufrrleri; con 

é : Capono, Di Mlchota, Oro», Moflttrali i ; con 

5: Bottini, Oo glori lo, Do ftooa, GoooVno, Vo-

fhooj i ; con 4 : Cnlsioal, Conio, Golii, Ferrari, 

GoMoHl, OriondJ, Pooootocneo, Potrini, Potuto; 

con e . wntaecnti, renerà , rtormi, fcjojpjt O • ( • 

goni. 
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LA SERIE «CI 

RISULTATI 

GIRONE « A » : AlaatandrlaNovara 04»; Mot* 
toao-Jonlorcotalo 2-2; Cimili Ropjloiia 1-0; Man 
torà-Cremonese 5-0; Modano Torli 1-0; Parma-
Spezie 2-2; Pioconta-Locco 2-2; Tronto-*Traviso 
1-0; Triostino-Podova 2-0. 

GIRONE « B • : Arotio Bollono 1-0; Cotonio-To-
romo 1-0; Seiemltene-'Chieti 2 - 1 ; Lotino-Cont-
pooana 0 4 ; Livorno Empoli 0 4 ; PrM-*Loc«ho-
ao 1-0; Pannina Bamtanlo 0-0; Pro Cotooa-
Roffino 2-2; Torrio-Motoro 1-1. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A » : Como ponti 35; 
Triostina 32 ; Novora 29; Parma 2 f ; 
dria 27 ; BJoHaoo o Pioconaa 25; 
Joiiiorcaoalo o Wioiitota 23; Forlì 20 ; 
tocco o Tronto 19; Treviso o Modono 1S; 

17. 

GIRONE « B • : Pise ponti 32 ; Colanlo SO; Mo-

•onorante 25; Pro Ceroso o Solerniomo 24 ; 
Urente 23 ; CMetJ, Tetris, Latino e Empoli 2 2 ; 

e Teramo 20; Borlotto 19; 
1B. 

PROSSIMO TURNO 

SERIE « A » 

Aotoli Jotontot; Atolonto Inter; Catantaro-Bolo-

ojno; FiotonMno Ani l ine; Miion-Nopoli; Rome-

L. Vkonsa; Torino Porofia; Voreno-Latio. 

SERIE « B » 
Borl-Ceaiiori; Broaclo-Sowpdoi io; Geono-Taran-

te; Lecco Udlnen; Nomino Ternana; Pescara-

i; Plstowso-Polorino; Rimirn-Fooajis; Sem-

l i ; Varese-Cesena. 

SERIE « C U 
GIRONE «A»: ; Forll-Treri-

; Lecce-Novero; Man-

sjMotoso, aaeaao^tonte, t ̂ owss- p nettino. 

GIRONE « B »: Berlette-Lrfecne; Benevento-Ter-

rio; Csnif oojosis Citant i ; Empoli Paaamii ; Me-

oWvorWa^orosoav* l^pVerVjmTwWSf W^J^pVIw'eaej^CBEfiffEoJJ^ M * 


